
SOSTANZA: PIOMBO
	Il piombo è un brillante metallo di colore bianco-bluastro appena tagliato, ma esposto all'aria si colora di grigio scuro. È molto morbido, pesante, altamente malleabile, duttile, e un conduttore di elettricità relativamente povero. È molto resistente alla corrosione ma si appanna a seguito di esposizione ad aria. 

Il piombo trova impiego nell'edilizia, nella produzione di batterie per autotrazione, di proiettili per armi da fuoco e di leghe con lo stagno per saldature. E' usato come elemento colorante nei vetri ceramici, in alcune candele per trattare la cera. Costituisce la tradizionale base metallica per tubi per organi ed e' usato come elettrodo nei processi di elettrolisi. Una delle sue maggiori applicazioni e' nel vetro di schermi di computer e televisori, dove scherma l'utente dalle radiazioni. Altri usi sono in cavi, vetri in cristalli al piombo, munizioni, cuscinetti e nei pesi dell'attrezzatura sportiva.

Il piombo tetraetilico è ancora usato in alcuni tenori di benzina (gasolina), ma si tende ad  eliminarlo per i motivi ambientali. Infatti, sia il piombo che i suoi composti sono molto nocivi, per questo motivo si sta cercando di ritirare dal commercio tutti i prodotti contenenti piombo.


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Aerosol di sali, fumi e vapori altamente tossici
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Intossicazioni acute per ingestione (intossicazione saturnina  o avvelenamento da piombo)
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Lesioni al sistema gastrointestinale, nervoso centrale e periferico, renale
	Possibile 
	Grave 
	Notevole


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Effettuare la valutazione dei rischi dell’esposizione dei lavoratori al piombo al fine di adottare le idonee misure preventive e protettive necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Accertare l'inquinamento ambientale prodotto dal piombo aero disperso, individuando i punti di emissione ed i punti a maggior rischio delle aree lavorative, e deve valutare una determinazione dell'esposizione personale dei lavoratori al piombo ed una determinazione della piombemia
· Effettuare la misurazione del valore limite di esposizione professionale e i valori limiti biologici, in funzione di quanto riportato negli Allegati XXXVIII ed Allegato XXXIX del D. Lgs n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
· Eseguire le misurazioni della concentrazione del piombo nell'aria, per verificare l'efficacia delle misure adottate, allegare i risultati al documento di valutazione dei rischi e renderli noti ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori (Art. 225 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

· I lavoratori o i loro rappresentanti devono essere consultati prima dell'effettuazione della valutazione dei rischi ed informati dei risultati. Detti risultati devono essere a disposizione dei lavoratori o dei loro rappresentanti e dell'organo di vigilanza (Art. 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I lavoratori devono essere informati sui rischi per la salute dovuti all'esposizione al piombo, compresi i rischi per il nascituro ed il neonato (Art. 227 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I lavoratori devono essere informati sulle le norme igieniche da adottare per evitare l'introduzione di piombo, ivi compresa la necessità di non assumere cibi o bevande e di non fumare sul luogo di lavoro (Art. 227 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Assicurare che gli edifici, i locali e gli impianti in cui avvengono le lavorazioni che prevedono presenza di piombo, abbiano caratteristiche tali da poter essere sottoposti ad efficace pulizia e manutenzione; che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di piombo non superiori alle necessità delle lavorazioni e che il piombo in attesa di impiego, se in forma fisica tale da presentare rischio di introduzione, non sia accumulato sul luogo di lavoro in quantitativi superiori alle necessità predette

· Limitare al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti al piombo, anche isolando le lavorazioni in aree predeterminate (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Adottare, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, le misure concretamente attuabili per evitare o ridurre l'emissione di piombo e la sua diffusione negli ambienti di lavoro. Se tali misure comprendono l'installazione di dispositivi di aspirazione o di abbattimento del piombo, questi sono sistemati quanto più possibile vicino al punto di emissione (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Assicurare l'igiene degli ambienti di lavoro mediante regolare ed adeguata pulizia dei locali, dei macchinari e degli impianti

· Predisporre aree speciali senza rischio di contaminazione da piombo che consentano ai lavoratori di sostare, fumare, assumere cibi e bevande nelle pause di lavoro e nelle quali siano inoltre a disposizione dei lavoratori acqua potabile ed altre bevande non contaminate dal piombo presente sul posto di lavoro.
· Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
· Impedire il più possibile l'eventuale evaporazione inutile dei prodotti usandone la quantità minima per il lavoro, mantenendo i coperchi sui contenitori e usando contenitori sigillati
· L'uso e la conservazione devono avvenire sempre secondo quanto riportato sull'etichetta dei prodotti in esame
· Non lasciare in giro indumenti contaminati dai prodotti in esame 
· Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione (Art 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Evitare la contaminazione del suolo, delle acque e degli scarichi
· Mettere a disposizione dei lavoratori gli indumenti di lavoro o protettivi, tenendo conto delle proprietà chimico fisiche del piombo o dei composti del piombo cui i lavoratori sono esposti e i mezzi per la protezione delle vie respiratorie da usarsi in operazioni con manipolazione dei prodotti polverosi e nelle pulizie (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Contatto con prodotti chimici
	Guanti di protezione
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	Guanti in gomma pesante o neoprene, resistenti ad agenti chimici aggressivi ed irritanti
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 374(2004)

Guanti di protezione contro prodotti chimici e microrganismi.  Parte, 1,2 e 3

	Esposizione ad aerosol di sali e fumi di piombo
	Facciale filtrante per polveri FFP3
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	Mascherina filtrante con valvola di espirazione per polveri, fibre e fumi tossici, con carboni attivi in grado di trattenere odori sgradevoli. 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149(2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie.

Semimaschera filtrante contro particelle. Requisiti, prove, marcatura

	Esposizione a prodotti chimici
	Tuta protettiva
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	In modo da evitare che il prodotto venga a contatto con la pelle
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 468 (1995)

Indumenti di protezione contro prodotti chimici liquidi. Metodo di prova: determinazione della resistenza alla penetrazione mediante spruzzo (prova allo spruzzo).


PAGE  
3

